
Pos� disponibili: 25 

Avvicinamento in auto 

Organizzazione:  
CAI Mestre - www.caimestre.it 
Giovane Montagna 
www.giovanemontagnamestre.it 

Partenza in auto da Mestre:  
park Decathlon ore 6:30 

Ritrovo in loco: parcheggio: 
Riu da la Smesse ore 9:15.  

CHIUSURA ISCRIZIONI  
AL RAGGIUNGIMENTO DEL NUMERO 
PREVISTO.  
 
In caso di prima iscrizione al 
programma di Vivere l’Ambiente 2019 
compilare il MODULO on-line, 
accessibile nel sito: 
www.viverelambiente.it  
in fondo alla home-page 
per informazioni: 

iscrizioni@viverelambiente.it 

Cos� 
- soci CAI e GM € 10,00  
(iscrizione e accompagnamento) 
- non soci CAI € 18.57 (iscrizione, 
accompagnamento, infortuni e 
soccorso alpino).  
Suddivisione tra i partecipan2 di cos2 
auto e pedaggio autostradale.  

Cara,eris�che dell’escursione  
Difficoltà: E. 
Dislivello: 700 mt ca. 
Durata (soste escluse): 5,5 ore.  
Interesse:  
naturalis2co e storico-culturale. 

Cosa serve:  
a6rezzatura da escursionismo, zaino, 
pedule da montagna, pranzo al sacco, 
bevande. 

Gruppo montuoso:  
Alpi Carniche Meridionali 
Carta Tabacco n. 18 - 1:25.000 

Per informazioni e iscrizioni: 
Guido 347 8305306 
Elisabe6a 347 0630958 
(mandare WhatsApp o sms) 

Sezioni C.A.I. di  
ASIAGO-7C, DOLO, FELTRE, MESTRE, ROVIGO, SCHIO, SAN  DONA’ DI PIAVE 
 

ARCAM di MIRANO 
 

GIOVANE MONTAGNA di MESTRE 

2a uscita: Riserva naturale di Val Alba - Moggio Udine se (UD) 
 

12 maggio 2019 

SIC ZSC IT3320009 Zuc dal Bor 

Zona cerniera tra Alpi Prealpi e Alpi Carniche e Giulie  
scrigno di essenze naturalistiche e storico-culturali 

accompagnati da Marco Favalli 

 
con il patrocinio di 
 
Commissione Centrale TAM 
Commissione Interregionale TAM  
        Veneto- Friuli Venezia Giulia 
 
 
Gruppo Regionale CAI VENETO  

    VIVERE L’AMBIENTE 

La Riserva Naturale Regionale della Val Alba  è stata istituita 
nel 2006, grazie ad un percorso partecipato finanziato dall’Unio-
ne Europea e promosso dalla Regione Friuli Venezia Giulia con 
il concorso dell’Ente Parco Naturale delle Prealpi Giulie che la 
ha in gestione. Questa zona, scelta per le peculiari caratteristi-
che naturalistiche e storico-culturali, si trova nel settore orientale 
delle Alpi Carniche meridionali, a contatto con le Alpi e Prealpi 
Giulie, estendendosi per quasi 3.000 ettari nel comune di Mog-
gio Udinese. Si situa nella parte inferiore del bacino del fiume 
Fella, affluente di sinistra del Tagliamento, e più precisamente 
all’interno dei due bacini idrografici solcati dal Rio Alba e dal Rio 
Simon. 

La Val Alba si colloca in un’area di grande interesse ecologico. 
Gli aspri rilevi e le profonde valli creano un mosaico di ambienti 

che si riflette in comunità animali e vegetali ricche e differenziate, potendo ospitare specie a diversa origi-
ne e corologia.  Queste caratteristiche hanno fatto si che all’interno della riserva vedesse la luce il “Sito 
d’Importanza Comunitaria del Çuc dal Bôr” compreso nella Rete Natura 2000. 
I fattori fisici associati a quelli biogeografici, pongono il limite della vegetazione arborea attorno ai 1500 m 
e consentono una variabilità vegetazionale di grande interesse. Il faggio predomina sull’abete rosso ed è 
accompagnato dal larice, dal sorbo degli uccellatori, dal mugo e dal pino nero. Rilevante la presenza di 
alcune specie rare e a distribuzione limitata, fra le 
quali il Ranuncolo bianco, il Papavero delle Giulie ed 
il Giglio della Carniola. Grande è anche la ricchezza 
faunistica, con la presenza di oltre 80 specie di uc-
celli nidificanti, fra cui il Fringuello alpino, il Falco 
pellegrino, l’Aquila reale e il Picchio nero (simbolo 
della riserva) e più di 50 mammiferi, oltre a numerosi 
anfibi e rettili. Si tratta di specie tipiche di questo 
settore alpino che oltre alla presenza degli ungulati è 
interessato anche dagli spostamenti di grandi carni-
voli, Orso e Lince, dalla Slovenia. 
 
Programma - In auto da Moggio Udinese si risale la rotabile della val Aupa imboccando a destra il bivio 
per Pradis. Superata la piccola frazione si prosegue per Drentus e Virgulins facendo attenzione alla devia-
zione a destra per il rifugio Vualt (segnalazioni). Si risale tra pini fino a doppiare il costone del Masereit e 
se ne risale il fianco raggiungendo il termine del tratto consentito ai veicoli fino al piccolo parcheggio Riu 
da la Smesse (m 1055). Da qui lasciate le auto si imbocca il segnavia CAI n.450 che prende a traversare 
alto sul vallone del rio Alba in una rada boscaglia. A un bivio il sentiero CAI 450 prosegue a sinistra men-
tre quello per il bivacco costeggia per un tratto il greto del Rio Alba, poi lo attraversa e sale nella faggeta 
fino a incrociare il sentiero CAI 428 (m 1240 ca) proveniente dal Rifugio Vualt. Seguendo tale sentiero 
verso destra si sale fino al limite del bosco e poi con numerose svolte tra i mughi fin sotto salti di roccia, 
che si evitano piegando a sinistra. Poco dopo, un ardito passaggio scavato nella roccia, esposto ma assai 
ampio, taglia la parete rocciosa consentendoci di raggiungere terreno più agevole alla base di un pendio 
erboso. Con una ultima serie di larghe svolte si risale la conca guadagnando in breve il dosso ove è ubica-
to il bivacco Bianchi (m 1712) da poco ristrutturato affacciato sui monti della val Aupa. Dopo il pranzo al 
sacco si ritorna sui propri passi fino al bivio di q. 1240 continuando quindi fino al Rifugio Vualt, sempre 
aperto ed attrezzato anche per il pernottamento. Da qui per comoda strada 
rientriamo al parcheggio dove avevamo lasciato le auto.  
 
Marco Favalli nasce in Kenya nel 1969, trasferitosi in Italia all’età di 13 anni 
mantiene il forte amore per la natura realizzando 5 anni più tardi il suo sogno: 
iscriversi all’Università dove studia Scienze naturali. La sua tesi sullo stambec-
co nel territorio del futuro Parco Naturale Dolomiti Friulane gli aprirà in seguito 
le porte del mondo del lavoro nel settore naturalistico. Negli anni a seguire si 
specializza come faunista, incaricandosi della realizzazione di progetti com-
missionati dai due parchi naturali delle Prealpi Giulie e delle Dolomiti Friulane. 
Si forma parallelamente come guida naturalistica. L’interesse per le riprese 
video e fotografiche, coltivato da sempre, gli consente inoltre di unire l’utile al 
dilettevole nella produzione di filmati professionali di carattere naturalistico. 



VIVERE L’AMBIENTE 2019 - REGOLAMENTO ESCURSIONI  
 
PARTECIPAZIONE Le escursioni organizzate da VIVERE L’AMBIENTE sono aperte ai soci CAI e ai non soci ai quali l’iscrizione al CAI è consigliata.  
I minorenni dovranno essere accompagnati dai genitori o da persone delegate 
ASSICURAZIONE I soci sono coperti da assicurazione in caso di incidenti che dovessero avvenire durante lo svolgimento delle escursioni.  
I non soci vengono assicurati in base alle tariffe CAI vigenti.  
Le condizioni di assicurazione sono visionabili nel sito www.cai.it  alla pagina  
https://www.cai.it/wp-content/uploads/2018/11/22-2018-circolare-ASSICURAZIONI_-2019_massimali-e-costi.pdf 
https://www.cai.it/wp-content/uploads/2018/11/MANUALE_USO_COPERTURE__ASSICURATIVE__2018_-2020_CAI.pdf 

ESCLUSIONI dalla polizza infortuni  
A) Esclusioni in base alla causa dell’infortunio 
« Art. 4 – Esclusioni 
Sono esclusi dall’assicurazione gli infortuni causati da:  
1. abuso di psicofarmaci, uso non terapeutico di stupefacenti e/o allucinogeni; 2. guida di aeromobili (compresi deltaplani, ultraleggeri e parapendio); 3. atti e/o delitti dolosi 
compiuti o tentati dall’Assicurato; 4. trasformazione o assestamenti energetici dell’atomo, naturali o provocati e da accelerazioni di particelle atomiche; 5.operazioni chirurgi-
che, accertamenti e cure mediche non resi necessari da infortunio; 6. partecipazione, anche come passeggero, a gare, competizioni e relative prove di veicoli a motore e di 
natanti a motore in genere; 7. contaminazione biologica a seguito di atti terroristici di qualsiasi genere; 8. malaria, malattie tropicali e carbonchio; 9.AIDS, sieropositività 
H.I.V. 
Sono altresì escluse, le ernie, salvo le ernie traumatiche e le ernie addominali da sforzo con l’intesa, per queste ultime, che: 
- qualora l’ernia risulti operabile, sarà corrisposto solamente l’indennizzo per il caso di Inabilità Temporanea fino ad un massimo di 30 giorni ove previsto in polizza; - qualo-
ra l’ernia, anche se bilaterale, non risulti operabile secondo parere medico, sarà corrisposto solamente un indennizzo non superiore al 10% della somma assicurata per il 
caso di Invalidità Permanente totale; 
- qualora insorga contestazione circa la natura e/o l’operabilità dell’ernia, la decisione è rimessa al Collegio medico di cui all’Art. 13 Controversie – Arbitrato irrituale.» 
 
B) Esclusioni per caratteristiche soggettive (art. 5) e limitazioni per età (art. 6) 
«Art. 5 – Persone escluse dall’assicurazione o non assicurabili 
Non sono assicurabili, indipendentemente dalla concreta valutazione dello stato di salute, le persone affette da epilessia, alcolismo, tossicodipendenza, sieropositività ove 
già diagnosticata dal test H.I.V., sindrome da immunodeficienza acquisita (AIDS) o dalle seguenti infermità mentali: sindromi organiche cerebrali, schizofrenia, forme ma-
niaco-depressive o stati paranoici. Di conseguenza l'assicurazione cessa al manifestarsi di tali affezioni o, nel caso di sieropositività al test H.I.V., nel momento in cui que-
sta viene diagnosticata.» 
«Art. 6 - Limiti di età 
L’assicurazione vale per le persone di età non superiore ai 85 anni. Tuttavia, per le persone di età superiore agli 85 anni la garanzia è comunque operante con le seguenti 
limitazioni: MORTE – il capitale Assicurato viene ridotto del 25%; INVALIDITA’ PERMANENTE - si intende pattuita una franchigia fissa del 10%. Pertanto la Società non 
corrisponde alcun indennizzo qualora l’Invalidità permanente non sia di grado superiore al 10% e se la stessa supera detta percentuale, liquida l’indennizzo solo per la 
parte eccedente.» 

 
ISCRIZIONE. Per iscriversi si deve essere compilare il MODULO ISCRIZIONE on-line nel sito di Vivere l’Ambiente www.viverelambiente.it  
Link:  https://docs.google.com/forms/d/1dSJT1hgzrKT8oC_O3aQNMYb5jSAqjQdQn_koEESZwYQ/viewform?edit_requested=true. 

In ottemperanza al nuovo Regolamento dell'Unione Europea n. 679/2016 per la protezione dei dati (noto anche come "GDPR") entrato in vigore dal 25 maggio 2018 
desideriamo comunicarti che la protezione dei dati è una questione molto importante per noi e che i tuoi dati, raccolti per compilare la lista degli iscritti e per inviare a mezzo 
news letter le comunicazioni delle nostre attività, sono custoditi con cura secondo le modalità di legge e non saranno ceduti o diffusi a terze parti.  

La data di iscrizione viene specificata nel programma delle singole uscite, se non specificato deve avvenire al massimo entro le ore 22.00 del merco-
ledì precedete l’uscita. I Soci dovranno essere provvisti della tessera associativa durante l’escursione. 
 
ACCETTAZIONE Gli accompagnatori dell’uscita hanno la facoltà di non accettare i partecipanti non adeguatamente attrezzati o persone ritenute non 
idonee ad affrontare il percorso. 
PROGRAMMA Gli organizzatori si riservano di variare il programma in relazione a particolari esigenze organizzative o ambientali ed hanno la facoltà 
di annullare la gita in caso di mancato raggiungimento di un minimo di partecipanti. 
DURANTE L’USCITA: Tutti coloro che intendono partecipare alle escursioni proposte sono tenuti alla conoscenza del presente regolamento, a leg-
gere attentamente il programma e le relative istruzioni e indicazioni, ad assumere eventuali ulteriori esaurienti informazioni dagli accompagnatori 
indicati nel programma, sulle difficoltà del percorso, sui tempi di percorrenza, sull’allenamento necessario, sull’abbigliamento e l’attrezzatura di cui 
dotarsi, onde poter affrontare nella massima sicurezza l’escursione. 
Nel corso dell’escursione devono essere seguite le direttive degli accompagnatori e comunque si devono tenere presenti le seguenti regole compor-
tamentali: 

- tenere un comportamento corretto, attenersi alle indicazioni degli accompagnatori; 
- rimanere uniti alla comitiva, evitando “fughe” o ritardi; 
- non seguire senza autorizzazione o avviso percorsi diversi; l’allontanamento sancisce l’autoesclusione dalla gita; 
- non creare situazioni difficili o pericolose per l’incolumità propria ed altrui; 
- non lasciare rifiuti di alcun genere lungo il percorso o sui luoghi di sosta. 
- non asportare o danneggiare flora, fauna o manufatti. 
- attenersi alle indicazioni del NUOVO BIDECALOGO del CAI: www.cai.it  pagina https://www.cai.it/documenti/bidecalogo/ 
 

L’adesione alle escursioni implica, da parte dei partecipanti, la piena osservanza e la completa conoscenza del presente regolamento. 
 
INFORMATIVA SULLA RACCOLTA DI IMMAGINI 
Durante le uscite possono essere realizzate riprese foto e/o video allo scopo di documentare l’escursione.  
Tali immagini e/o filmati possono essere utilizzati per le attività organizzate e/o promosse dalle Associazioni che aderiscono a Vivere l’Ambiente.  
Chi non intende essere ripreso o fotografato lo comunichi agli organizzatori delle uscite all’inizio delle stesse per essere escluso/a dalle 
riprese foto e/o video. 
 

 


